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MUSEI VATICANI AVVISATI SUL RISCHIO DEGRADAZIONE PER UN RARISSIMO REPERTO
FILATELICO ESPOSTO

CITTA DEL VATICANO - L'’Associazione Periti Filatelici Italiani Professionisti ha tra i suoi obiettivi la scoperta di falsi
e frodi nel settore collezionistico ma, allo stesso tempo, ha a cuore il patrimonio storico, sociale ed economico che la
filatelia rappresenta.

E, naturalmente, la sua salvaguardia.

Per questo segnala alla Vostra cortese attenzione una situazione piuttosto critica presente al Museo filatelico e
numismatico vaticano. In una delle bacheche, e probabilmente dall’apertura della struttura (quindi dal 26 settembre
2007), & esposto l'originale, in foglio da cento unita, del 20 bajocchi, prodotto nel 1858 ma non emesso. Di questi
francobollo si conoscono, in tutto il mondo, soltanto due fogli e pochissimi esemplari singoli.

Se & vero che I'illuminazione cui & sottoposto da tanto tempo & piuttosto tenue, cio non vuol dire che con il tempo
detto prezioso reperto non possa subire danni; ricordiamo che € un prodotto cartaceo realizzato quasi due secoli fa
utilizzando una tinta tra le piu delicate, il giallo.

Alla luce di cio, e in base alla nostra esperienza specifica, suggeriamo caldamente che sia sostituito da una copia
lasciando l'originale in un ambiente piu adeguato, cosi da preservarlo per le generazioni future.

Restando a disposizione per ulteriori dettagli, ringraziamo dell’attenzione.

Distinti saluti

per 'APFIP

il Presidente
Serena Vignati

VATICAN MUSEUMS WARNED OF RISK OF DETERIORATION FOR A VERY RARE PHILATELIC ITEM
ON DISPLAY

VATICAN CITY - The Association of Italian Professional Philatelic Experts (APFIP) has among its objectives
the discovery of forgeries and frauds in the collecting sector, but at the same time, it cares about the
historical, social, and economic heritage that philately represents.

And, of course, its preservation.

For this reason, it draws your attention to a rather critical situation at the Vatican Philatelic and Numismatic
Museum. In one of the display cases, likely since the opening of the museum (i.e., September 26, 2007), is
the original 20 bajocchi stamp, a sheet of 100, produced in 1858 but never issued. Of this

stamp, only two sheets and very few individual items are known worldwide.

While it's true that the lighting it's been exposed to for so long is rather dim, that doesn't mean this precious
relic won't suffer damage over time. It's a paper product made almost two centuries ago using one of the
most delicate dyes: yellow.



In light of this, and based on our specific experience, we strongly suggest replacing it with a copy, leaving the
original in a more suitable environment, so as to preserve it for future generations.

We remain at your disposal for further details and thank you for your attention.

Kind regards

for APFIP

President
Serena Vignati
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